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Parla il segretario dimissionario 
«Una Rifondazione arroccata ; 
non serve alla sinistra 
Loro hanno rifiutato di discutere» 

•D confronto con Pds, Rete e Verdi 
e i pericoli di chiusura settaria: 
«Io continuerò a battermi 
per aggregare le forze alternative» 

Garavini: ho perso la mia battaglia contro le correnti 
Cos'è avvenuto a Rifondazione? Garavini: «Ho propo
sto di discutere dell'unità a sinistra, del carattere del | 
partito, della scelta irreversibile per un modello distac- f 
cato da quello dell'Urss. La maggioranza del comitato 
politico ha posto, invece, una questione solo organiz
zativa». I rìschi dell'arroccamento. Aggiunge l'ex segre-
tano: «Sono stato colpito da quella parte che vuole il t 
controllo assoluto su Rifondazione». -. nii: ;•• v •'.'•: :•<•;*•' 

STIPANO BOCCONaTTTI 

a V ROMA. Aveva deciso di 
non parlare. «Scusatemi, ma 
tutti assieme riteniamo di do
ver tacere almeno fino alla di
rezione di giovedì». Cosi Gara-
vini domenica mattina, subito 
dopo il voto al -comitato politi
co» di Rifondazione che l'ha 
costretto alle dimissioni. «Ab
biamo deciso cosi...». Già ien 
mattina, però, quel plurale 
non aveva più senso. I giornali 
sono pieni di dichiarazioni dei 
suoi «avversari». E alla fine si • 
scopre che tutti hanno parlato, ' 
meno il segretario. Allora, su
perando le ultime resistenze, 
Garavini si convince ad un'in
tervista. ,. .- ' . . . , .v.V.-.s,..;: ,;.... 

Innanzitutto, ì 
che succede? 

i cosa: ora 

Formalmente giovedì la dire
zione discuterà le mie dimis
sioni E discuterà anche le in- ' 
dicazioni da dare al comitato > 
politico, convocato per sabato. 
Questo sarà l'Iter. • ,,v • ' < • •; 

Ed Invece, In sostanza? • ; 

Per rispondere su ciò che ac
cadrà, credo occorra prima 
aver capito bene cosa sia avve
nuto al comitato politico. .;..-

Ecot'èawenutodawero? ,. 

Che io. assieme ad a lo iabb ia - . 
mo cercato di avviare,una di
scussione. Sui grandi problemi : 
che abbiamo di fronte: parlo 
dell'unità a sinistra, della scel- -
la sociale che deve fare da ba- ; 
se a questa unità. Parlo del ca- ' 
ratiere del nostro partito. Che •' 
noi vorremo strumento di me- • 
diazione fra società ed istitu
zioni, fra popolazione e Stato. 
Quindi partito libero, non < 
chiuso. Parlo della discussione 
che avremmo voluto prosegui- • 
re per riaffermare l'irreversibili- ; 
tà di una scelta: quella del di
stacco dal modello del comu- : 
mimo di Stato, dal modello 
dell'Urss... ..;.V;,,r;.>;>.;;„...,,.: 

Dici: avremmo volato. Inve-; 
ce? •••>,>•••:•' ••.;.. ;V.;WÌÌ-.;..:;<I;I... ' 

Invece la maggioranza del co
mitato politico ha rifiutato di 
discutere di politica. Ha igno
rato i problemi per porre una ; 
questione unicamente orga
nizzativa. Che riguarda il se
gretario Cosi stanno le cose. 

E hai presentato le dlmlssio-
nl. A «nudi condizioni le po
tresti ritirare? 

Le mie dimissioni sono in rap
porto alla scelta fatta dalla " 
maggioranza del comitato pò- -
litico. Certo, se cambiassero le Im
posizioni, se si ricominciasse a , 
parlare di politica, se si abban- • 
donasse l'idea di precostituire ':'• 
soluzioni organizzative, allora 
esisterebbe la possibilità per ri-,! 
tirare le dimissioni., .. <•.,.•;;>:•;; 

- Non fi e riluciti a parlare di " 
politica. Ma se ti foste fatto, 
KlfoDdazioDe si sarebbe , 
spaccata lo stesso? Per esse- • 
re chiari: è ancora valida la 
denuncia sulla presenza di :' 
Innovatori e conservatori • 
dentro 11 partito? , i i / ' 

Io non so cosa sarebbe emerso J 
dal dibattito. Io so che nella di- * 
rezione del 18 maggio, io ed 
altri compagni, abbiamo posto ; 

. un problema di fondo. Per j , 
questo mi hanno imputato di " 
aver provocato una frattura. '• 
Vecchio metodo per limitare la 
discussione, ma il problema 

' resta. .. 

' Eqnalè? 
Abbiamo detto che non aveva 
molto senso denunciare, e ol-

•trerutto'-come-II" pericolo più 
•grave;'.'«mar 'manovra estema 
che puntava al)o. scioglimento 
di Rifóndazione. Abbiamo del- -

^ to che non era giusta l'analisi: 

' di chi sostiene che la situazio- \ 
l ne non offra altra alternativa • 
che la riduzione del nostro 

: ruolo in più limitati spazi orga-
: Rizzativi e propagandistici. 
Questi sono i temi sostenuti da 

• Cossutta... .:,. -.•-•; :;Sr-v>-:-v: <•.«••.' 

'.•••, Cossutta nega pero cheque-
'. sta sta la sua posizione... 
L'hanno sentito in tanti, ha 
detto proprio queste cose ad 
esempio al comitato federale 
romano. Certo, poi, quelle po
sizioni sono state corrette, ma 
solo dopo che quei temi erano ; 
stati portati in direzione. E so
stenuti con molta forza. Que-
sto è una della denunce che 
ho portato in direzione. Per ri
sposta, sono stato accusato e : 

: «colpito». Da una parte del par- -
tito. Da quella parte che vuole 
avere il controllo assoluto su 

Sergio Garavini 

«Non ho mai dubitato 
defl'onestà del Pds» 
wm Sulle polemiche di queste ore su Rifondazione - e do atto 
all'Unità di aver garantito uno spazio di obiettività - è emersa una 
questione grave, sulla quale non posso tacere, per rispetto a tutti 
voi compagni del Pds. Su alcuni giornali è apparso che io avrei 
attaccato ifPci-Pds sulla questione morale, confondendolo con 
gli altri partiti. 

Avevo chiarito già questo punto con una mia lettera dall'Uni
tà cortesemente pubblicata, e ripetutamente in televisione. Ma 
ora vorrei ribadire solennemente e pubblicamente, spero per 
l'ultima volta, e non tanto amia difesa, ma a difesa di un patrimo-
niomoraleecomune.quelchesegue: ><•• — -

1 ) Ho sembre difeso con grande forza la diversità della storia 
del Pei, un grande partito di gente onesta, che si è autofinanziato 
con. sacrifici, mentre altri partiti vivevano di tangenti, aiuti Cia, 
corruzione. Su ciò c'è davvero da spendere poche parole, v 

2) Quel patrimonio comune morale fa parte del Pds e di Ri
fondazione Comunista. Nel Pds c'è una' immensità di compagni 
onesti e, nell'insieme quel partito è moralmente del tutto supeno-
re agli altri partiti di potere o sottopotere. 

Come potrei io accusare di immoralità compagni che stimo 
da tanti anni, e i cui nomi non faccio perché sono troppi? Con 
Occhetto ho avuto polemiche serie, e da lui ho ricevuto anche 
accuse ingiuste, come davanti a Mirafiori, ma non ho mai avuto 
in dubbio la rettitudine morale. Caro Veltroni, io vi scongiuro, e 
mi affido alla tua serenità: evitiamo che nelle discussioni si intro
metta questo stupido veleno. È vero che nell'ultimo periodo del 
Pei sono avvenute cose - Milano e Torino - che.anche voi avete 
denunciato e che ci mortificano tutti profondamente. Ma è anche 
vero che i giudici, dopo tanto martellare, sinora sul Pds trovano 
briciole, sugli altri enormi reperti archeologici. < •-...-. . • . >- .„. 

Oltretutto io credo alla unità della sinistra, e non dispero che, 
da comunisti, si recuperi un rapporto con voi che avete fatto 
un'altra scelta Se la sinistra si rompe a pezzi la destra ha la porta 
spalancata E non di questo davvero ha bisogno il paese, hanno 
bisogno ì lavoratori Grazie della pubblicazione, cari saluti 

O Lucio Libertini 

j Rifondazione. <• • •' •}.t \ «• •" 
Per capire: In Rifóndazione1' 
c'è ancora molto settari-

';' amo?.-•• , \ . 
Certo, In Rifondazione c'è una • 
tendenza settaria, esattamente 
come nel Pds. C'è una tenden
za a ricondurre tutto al primato ; 
del partito. Questa tendenza j , 
esiste. Ma io individuo pericoli ;;-
che vanno anche al di là di 
questo... :•;••••, •.•;•:••.•••".;;.-...:;.; ;'• ; : 

Che Intendi? ' '^-''^ *;i"'. 
Mi spiego: vedo cosi i rischi < 
della sinistra. Da un lato c'è un 
Pds, che non fa sua la scelta 

, sociale come discriminante, ' 
: ma anzi dice di voler guardare -
al centro: che poi significa, 
preoccuparsi di difendere gli ; 

/interessi moderati. Dall'altroy 
' lato vedo il rischio di un partito -
della Rifondazione che, forte 
dei successi elettorali -succes
si realizzati grazie ad una scél- ,-
ta sociale - ora pensa di poter 
amministrare questa forza sen

za urrHniziativa unitaria' Inrzie-
tiva unitaria, capiamoci bene 
che è anche l'unico modo per, 
mettere in discussione la stes- ' 
sa linea del Pds. Vedo il ri- : 
schio,. insomma, che qualcu- '• 
no, dentro Rifondazione, pensi, 
di poter fare a meno della Re
te, dei verdi, dei compagni ; 
usciti dal Pds. Contributi, inve- ' 
ce, indispensabili per costruire ' 
il protagonismo della sinistra. 
Per costruire uno schieramen- £ 
to in grado di condizionare in ; '. 
modo intelligente Occhetto. -:y*. 
< Per costruire quello schiera-', 

... mento di cui parli, di che ti- ' 
••• "pò di Rifondazione ci sareb- ; 
• • bebisogno? "•;"'''"'":.'*'••'"•' 
Di una Rifondazióne che sia li
bera al suo intemo di discute
re, di confrontarsi. Di un parti-
lo la cui dialettica sia palese, 
trasparente. Altrimenti io vedo ; : 
inevitabile il pericolo'di un ar
roccamento. Che sarebbe •' 
esattamente l'altra faccia della 
scelta «centrista» della Quercia 

Una domanda a meta fra la 
politica ed il «personale»: ri-

. leggendo la tua storia degli 
alami anni, rifaresti tutto 
d ò che hai fatto?" ; . 

SI e prima di tutto rifarei quella 
del febbraio 91, quando nac
que Rifondazione. Mi pare che 
sia stata la scelta decisiva per 
mettere in moto forze che altri
menti non si sarebbero attiva
te. Adesso, che queste forze 
marciano con le loro gambe, è 
nata una nuova, grandissima 
contraddizione. Fra chi si ar
rocca, fra chi ha raggiunto un 
certo risultato ma 11 vuole re
stare e chi, invece, vuole spen- ; 
dersi per un grande progetto. E 
guarda che l'andare ad una re
sa dei conti, invece di discute-1 
re dei problemi della gente, si
gnifica esattamente: arroccar
si. •. ... " .•.:-i^,..v;v; ',j:>-. .-/.-•<•; 

. Ma questa contraddizione in 
qualche modo non era Insita 
nella nascita di Rifondazio
ne? 

E vero, era fatale che i comuni
sti nascessero da quello che 

- c'era: e allora c'erano le frazio
ni inteme al Pei e alla nuova si
nistra. Non si costruisce mai 
dal nulla e quella, allora, era la 
situazione. Abbiamo fatto una 

, battaglia per superare il persi-
: stere delle frazióni e compo-
, rienti organizzate. Ma quella 
, battaglia l'ho persa. Se ho 
qualche autocritica da farmi è 
proprio per questo. • ;.-•. •....-

.-••;•' E tu ora che farai? : ' . , ' :
, ' - : | '>. 

' Dimissionario o no, continue
rò la battaglia per ottenere un 
confronto'.vero. Dentro Rifon
dazione e dentro tutta la sini-

. stra. Quanto ne sarò capace, 
con molta modestia, facendo
mi anche; ti ripeto, qualche 
autocritica, ma ho intenzione 
di continuare a battermi per 
raccogliere le forze disponibili. 
E c 'è già un appuntamento: la 
convenzione di tutte i soggetti 
disponibili all'alternativa, lo li 
ci sarò 

Riforme, i cattolici;: la fine della De. Parla la responsabile femminile del Pds 

Turco: «Governo? È Fora delle donne» 
«Non vedo, per l'oggi, un'Italia bipolare». Livia Turco 
giudica positivamente la fine dell'unità politica dei 
cattolici ma ritiene che, per sconfiggere la Lega, vi 
sia bisogno di un partito moderato che si avvalga , 
dei valori del cattolicesimo democratico: «È ora di • 
valorizzare la capacità di governo delle donne», di- : 
ce inoltre la responsabile femminile del Pds. «Ma 
facciamo notizia solo sulle quote...». •/-' ""•'•• "w>'< ' 

FRANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA. «Ma.è mai possibi- ' 
le che le donne facciano noti
zia solo quando si parla di 
quote?». Livia Turco reagisce ,-•'' 
cosi ai titoli che hanno com- . 
mentalo, nei giorni scorsi, la . ' 
bocciatura dell'emendamento ' ';• 
alla legge elettorale presentato •• 
da molte parlamentari (prima '-: 
firmataria, Nilde lotti) che pre- ; ' 
vedeva la presenza alternata di ll; 
donne e uomini nelle liste per !'. 
la quota proporzionale. «Esi- '•' 
stono, anche in questo Parla- ' 
mento, molte donne autorevo- ' 
li e competenti - continua la . ' 
responsabile femminile della , 
Quercia - ma delle loro propo- : ; 
ste non si parla mal Al contra- v 
no, io credo che oggi sia possi-
bile, a partire da quella autore
volezza, candidare la conce- ' 
zione che le donne hanno del
la politica al governo del pae
se» ,v.-..:-y„.: ,',:;„-.y-. i 

Ma non c'è contraddizione 
tra la convinzione che esista 
una capacità di governo 
femminile e una politica vol
ta a tutelare la presenza del- • 
le donne neDe Istituzioni? 

Altro che " tutela: nell'ultima ; 
campagna elettorale abbiamo 
assistito a un.enorme protago-
nismo femminile. 

Ragione di più per chiedere: 
a che serve, di fronte a quel ';' 

• protagonismo, una politica ' 
:-, di quote? • ;.;,; .;-. • : . ; j - •.,_ 
Mi ostino a non voler separare 
una politica che faccia leva • 
sulla libertà femminile da azio-
ni aite a combattere le discri- : 

minazioni contro le donne. ••• 
Certo, in questo momento va 
ristabilito un ordine di priorità. •• 
Al primo posto, oggi, va posta 
la necessità di sconfiggere il • 
sentimento • di secondarietà : 
che agisce ancora in molte di -
noi e ci impedisce di collocare ' 
il sapere accumulato al centro 
della politica. x 

Difficile pensarti al centro 
se si continua a ritagliarli 
spazi. A proposito, perché, 
Invece che proporre la pari- ' 
tà tra I scasi nella quota pro
porzionale, non avete pen
salo di agire sulle candida-

. ture nel collegi uninomina
li? , 

Livia Turco 

Certo, la 'strada più coerente 
sarebbe stata quella di propor
re il colegio binominale. Era : 
una nostra proposta ed era an
che una proposta di Tina An
selmo Scegliere quella strada, \ 
però, avrebbe comportato la 
costruzione di un percorso più 
lungo. E non ne abbiamo avu
to il tempo. Detto questo, la li
sta bloccata è uno strumento 
usato in tutte le democrazie 
occidentali 

Torniamo al governo. Che 
cosa significa candidare le 
donne al governo del paese. ' rll donne? Quale conce-

e detta politica? Proprio 
tu, di recente, hai lamentato 
un silenzio del ceto poUtko 
femminile sulla fase che 

stiamo attraversando. 
È vero, c'è stata e c'è una diffi
coltà. Per questo sostengo che 
oggi non basta più la semplice ' 
difesa di interessi femminili, 
ma occorre, appunto, candi
dare il sapere femminile al go- : 
verno. Con quali donne? Con ; 
quelle di cui parlavo prima: bi-
sogna che noi per prime impa- < 
riamo a dare valore a quelle : 
donne - e sono tante - che 
hanno idee, progetti, pratiche 
di governo, al vari livelli, già 
consolidate. Perciò mi piace- • 
rebbe che, prima delle prassi- • 
me elezioni politiche, vi fosse : 
una convention femminile. . , ; 
. Come giudichi 11 risultato 

elettorale nella tua dtta, To-
. rino? '>;. •:••'?-•/....;<?•• ; • 

Innazitutto, è positivo che Tori- . 
no abbia come sindaco un uo
mo dotato di molte qualità ap-

: prezzabili che ha saputo pre- :. 
sentarsi alla città con un prò- -

gramma credibile. ; ,.-
Dunque, non credi che Ca
stellani sia 11 sindaco di 

-." Agnelli? ; ;^.'-'^:-fe.'v-
: Non solo non lo credo, ma ; 
spero che Rifondazione comu- ' 
nista non si trinceri dietro que- . 
sto argomento. Certo, su Ca
stellani sono confluiti i voti dei 
ceti moderati Questo dato ca
nea il Pds di una .grande re
sponsabilità da una parte, in
fatti, il partito tonnese dovrà 
gestire la contraddizione di 
avere il sindaco essendo, però, 
il quarto partito della città, dal
l'altra, per un partito della sim- ' 
stra, avere quasi il 20 percento 
dell'elettorato alla propna sini
stra non può che essere un 

problema. 
Contraddizioni non piccole. 

Contraddizioni che si potran
no affrontare solo mettendo in 
campo una forte autonomia 
politica da parte del Pds. La 
quale, autonomia si dovrà ci
mentare, innanzitutto, sulla ca-

, pacità di tenere insieme la di
fesa degli interessi del mondo 

: del' lavoro e una proposta di 
sviluppo della città che guardi 

\ avanti. Altrimenti, si rischia la 
• subalternità. A Torino si tratta, 
come sostiene Gallino, di gui
dare il superamento dell'indu
strialismo, non , tralasciando, 
però, la difesa della classe 
operaia tradizionale oggi mi-

< nacciata dalla disoccupazione 
e dalla cassa integrazione. Da 
questo punto di vista, condivi
do, dell operazione fatta a To
rino, la necessità di gestire 
questa fase di transizione co
struendo un'alleanza tra i ceti 

. popolari e ceti che tradizional
mente si collocano al centro, ; 

L'operazione di Torino rap
presenta un modello nazio
nale? :,;.-„•,'.;.,•..„-,: . v v v , , , . 

Non esiste un modello Torino, 
da contrapporre, magari, a un 

. modello Milano. Ogni città ha 
la sua specificità. Certo, con il 
maggiorano, la sinistra per 
vincere ha bisogno di coinvol
gere altre forze Respingo, pe
rò, tutte quelle sirene che chie
dono al Pds di rompere alla 
sua sinistra No, le alleanze do
vranno essere costruite, sem
pre più. a partire dai program
mi E a partire dalla necessità-
ecco il ruolo della sinistra e de! 
Pds - che la nuova fase della 

Repubblica coincida con il ri
cambio di classe dirigente e 
non solo di ceto politico. 

Ma esiste o no 11 problema di 
occupare 11 centro? 

SI. esiste E nel nostro paese ha 
molto a che fare con la que
stione cattolica. ;-.. ( - ,. 

IT. La De si sta sfasciando. '* 
' E mi auguro che molti cattolici 
; vengano a far parte del fronte 

: ì progressista. Penso a Rosy Bin-
di, a Ermanno Corrieri, oltre
ché allo stesso Martinazzoli. 
Nello stesso tempo, non vedo, ' 
per l'oggi, un'Italia bipolare. 

: Non solo perché là legge elet-
:• (orale che sta passando non 
'favorisce le aggregazioni. E 
• nemmeno solo per l'azione 

' trasformistica di quel ceto poli-
-, tico che sta cercando di ncol-
• locarsi. Credo, infatti, che, per 
', contrastare e arginare la cultu-
, ra di destra della Lega, sia ne

cessario un partito che si rifac- • 
eia al cattolicesimo democrati- • 
co e che faccia vivere la cultu
ra della solidarietà, pur all'in
terno di un contesto moderato. • 

'•' Più in generale, penso che la fi-
> ne dell'unità politica dei catto-
"> liei ponga tutta intera la que-
v stione del rapporto tra fede, ; 
- valori cattolici e politica. Si ;; 

tratta, allora, anche qui, di spo
stare l'attenzione dal terreno 
pohucistico a quello del con
fronto libero tra valori, tra cul
ture nella società Del resto, la 
pratica del movimento delle 
donne insegna proprio l'effica
cia di un lavoro rivolto alle co
scienze più che alla costruzio
ne di schieramenti parlamen
tari. 

Aldo Tonorella partecipa al dolore 
del familiari e dei compagni per la 
scomparsa repentina di ., 

. LUCIO TONELU 
compagno di tutte le battaglie de 
l'Unito e del movimento comunista 
italiano, uomo forte e leale impe- . 
gnato fino all'ultimo nel lavoro, un 
amico carissimo -̂ -.-v.̂ , . .. • 
Roma 29 giugno 1993 - ' ' 

L'Area dei comunisti democratici 
partecipa al cordoglio dei familiari e 
del compagni per la scomparsa di 

'- LUCIOTONELLI . , 
che ha dedicato tutta la sua vita al 
IVnitù, al movimento comunista e , 
democratico, alla causa dei lavora
tori ' r- • ' ... 
Roma, 29 giugno 1993 

Il Consiglio di amministrazione e il 
collegio sindacale dellu «Primavera 
ciclistica- partecipano commossi al 
dolore dei familiari per l'improvvisa ': 
scomparsadl . /., 

UKIOTONBU 
insostituibile punto di riferimento * -
straordinario animatore delle nostre -
attività, che seppe far conoscere e 
amare a migliaia di sportivi. -. 
Roma, 29 giugno 1993 K" 

Il presidente, il consiglio di ammini
strazione, l'apparato tecnico <H1'U- ; 
nita Vacanze annunciano con infi
nito dolore l'improvvisa scomparsa 
di ..... ,..^,,, . . , . . . . . ....., , 

LUCIO TONELU £'•'.:...' 
consigliere della società e porgono 
alla famiglia le più .sentite condo
glianze. ,..:.• - .. , • ,„ ,- . , 
Milano, 29 giugno 1993 ' ' ,".".' 

Colpita dall'improvvisa scomparsa 
del compagno di lavoro . 

UJaOTONEUJ 
la redazione spettacoli .dell'Unita 
esprime il proprio dolore e porge le 
proprie condoglianze alla famiglia. 
Michele Anselmi, Stefania Chlnzari. ' 
Roberta Chitl. Alberto Crespi, Dario 
Formisano. Maurizio Fortuna, Ca-
briella Gallozzi, Silvia Garambois, 
Maria Grazia Cregori, Marinella 
Guatterinl, Monica Luongo, Eleono- ' 
ra Martelli, MariaNovella Oppo, Cri- ' 
stiana Paterno. Aggeo Savioli. Stela- ; 
nla Scaleni, Alba Solare, Erasmo ' 
Valente. - „•.-.- •• . . . 

Roma. 29 giugno 1993 \ ' ', 

La morte improvvisa di -
JA- LUCIO 

ha lasciato in noi tutti un grande 
vuoto. £ mono un collega e un ami- . 
co. In questo momento di protondo 
dolore ci stringiamo solidali a Dia- ' 
nora e Matteo, a tutti gli albi familia- , 
ri. Ronaldo, Fernanda, Andrea, ' 
Gianni, Daniela, Ilio, Monica, Clau-
dia Wladimtro, Pietro, Enrico, 
Giampaolo Fabrizio. 
Roma29giugno 1 9 9 3 ' ; ; . . . 

Mauro Montali piange la scomparsa '. 
di 

mao V 
ricordandone le,.sue straordinarie 
qualità, ,di umanità, intelligenza, eA. 
ironia "** -•• ~" 
Roma, 29 giugno"l993 

Giuseppe, Tonino, < Sergio, Pino, • 
Massimo, Fulvio, Riccardo, Lorenzo, 
Giuditta, Sandro, Elena, Paola e 
Bianca e Rlnalda partecipano con 
immenso dolore alla scomparsa di 
• ":,y;t : LUIGI TOHELU .„,-
e ne ricordano con affetto la sua ' 
umanità la sua simpatia e la sua gè-
ntrosllà •>••";>/.• -... 
Roma, 29 giugno 1993 '•';- " 

Renato Venduti si associa al dolore 
del familiari e piange la repentina 
scomparsadl 

LUCIO TONELU 
amico e compagno di tante batta
glie. •,..- .-..,..• • • - . • • • : ; . -, 
Roma,29giugno 1993 ,...-' 

Flavio Gasparini partecipa con emo- : 

zlone e dolore al lutto di Dianora e : 

Matteo per la morte di • •• * . ., 
LUaO TOHELU 

amico fraterno, Infaticabile compa- . 
gno di lavoro, uomom integerrimo e 
buono . , 
Roma, 29 giugno 1993 " .• .-

Giacomo ed Elena sono vicini a Dia
nora e Matteo in questo triste mo
mento per la scomparsa di 

LUCIOTONELU 
Roma, 29 giugno 1993 

Eugenio Manca si associa al dolore 
dei familian per l'improvvisa scom
parsa di 

. m a o TONELU 
e ne ricorda le grandissime qualità 
umane, la pazienza e la tenacia di 
amico e compagno 
Roma, 29 giugno 1993 

sSiìS'*3.»'Hi-fio« 

Sergio e Maria Taglione, Renato ed 
Enrico si stringono itomo a Dianora 
e Matteo perla scomparsa improwi-
sadl .-.• •'••-. .-.,- . 

LUCIO TONELU 
Roma,29giugno 1993 , . ,. 

I compagni del servizio fattorini del- , 
VUnitù si stringono attorno ai fami- , 
Ilari di . • „• - ,.-

LUCIOTONELU 
e piangono la ;(:ave ed immatura 
scomparsa di un grande compagno 
e di un grande amico 
Roma, 29 giugno 1993 

Nadia Tarantini e Giuliano Capece-
latroricordano :. -.,.-'..-*. 

LUCIOTONELU 
brusco affettuoso sicuro amico nei 
tempi difficili del loro esordio al ' 
giornale -
Roma, 29 giugno 1993* 

Le compagne e i compagni del ser
vizio esteri si stringono con affetto ai . 
familiari di , . . . . 

LUCIOTONELU 
ricordando un amico carissimo 
Roma, 29 giugno 1993 

II servizio sport dell'-Unili. compo- ; 
sto da Stefano Boldrini, Paolo Ca
pilo. Dario Ceccarelli, Loris Clullini, 
Walter Guagnell, Marco Mnzzanti, 
Adriana Teizo, Marco Ventimiglla e 
Francesco Zucchinl, esprime il suo 
profondo cordoglio per la morte del 
caro .- ^ - -. . . . . . . . 
"•..,.•••"'• LUaOTONELU 
Roma, 29 giugno 1993 " ". 

Carlo e liiisa, Giorgio e Verena, En
rico e Stellina piangono la repentina 
mortedi . - • 

LUCIOTONELU 
ricordando con struggente rimpian
to l'amico generoso e sensibile, il 
compagno di una vita. 
Roma 29 giugno 1993 

I compagni della sezione grafici del
l'Unita ricordano con affetto . 
• v LUCIO; 

Roma, 29 giugno 1993 i ; 

Profondamente colpiti per la perdita 
del caro ...,.- . . 

•"'"' LUCIO >•••" 
. la redazione dell'Unita toscana si 
: associa al dolore del familiari e ri

volge al caro amico e collega l'ulti
mo salutò. . . . , 
Firenze,29giugno 1993 -. : •'••• 

Giuliano Antognoli con l'improvvisa 
e Immatura morte di - -

m a o TONELU 
' ha perso l'amico di-tante battaglie e'-,-
. il collegati tanti antri-dt-lavoro-a*." 

l'.Unita». Resterai sempre nel mio 
c u o r e . • , • > • • • . 
Roma. 29 giugno 1993 -"-,....; 

DaSergloclaoa :. trx... • -.i;•.. 
;:.,;'.. v,-v•:,mao\,-'. 

Roma,29giugno 1993 ?-•• 

. Enrico e Lina Lepri piangono l'im- -
matura e improvvisa scomparsa del
l'amico carissimo e . compagno 
esemplare ..:,.- ' : .• . . . , . . 

LUaOTONELU 
e sono vicini, in questo tristissimo 
momento, alta moglie Dianora e al 
figlio Matteo. .. -. . . . . . . . . . 
Milano. 29 giugno 1993 ' , 

Norma e Sergio Guerri sono vicini a 
Dianora e Matteo nel dolore per , 
l'improvvisa scomparsa del carissi-

; mo amico e compagno ..••. 
LUaOTONEUJ "•••"'•-'. 

Milano, 29 giugno 1993 •'•>'.' " 

Giancarlo Bosetti e Beppe Ceretti so
no vicini a Dianora e a Matteo in 
questo momento di grande dolore 
per l'improvvisa scomparsa di J„ , 

UKIO TONELU 
Milano, 29 giugno 1993 

La redazione milanese deWUnitù si 
stnnge ai familiari e ncorda con af
fetto il collega e compagno 

m a o TONELU 
Milano, 29 giugno 1993 " 

L'unita di base «Li Causi» esprime il 
proprio cordoglio per la scomparsa 
delcaro • 

LUCO TONELU 
Milano. 29 giugno 1993 

Bruno Marasa ricorda con rimpianto 
la passione politica e la grande 
umanità d i , . . . 

m a o TONELU 
Milano. 29 giugno 1993 

Riccardo e Roberto Beretta parteci
pano al grande dolore della famiglia 

- per l'improvvisa scomparsa di 
1JUCLHD TONELU V ' 

MHano.29g.UBno 1993 .' " 1 r ' 

Gian pietre Bersaodli è vicino alla 
famiglia ToneHi in questo momento 
di dolore per La scomparsa di 

} LUCIO 
• Milano, 29 giugno 1993 7 

Le maestranze della Nigi partecipa
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 

m a o TONELU 
Miiano,29giugnol993 V " 

Con costernazione profonda, nella 
ricorrenza del 10° anniversario della 
scomparsa della cara >-• 

SANDRAGAMBtM 
il marito, la mamma, i suoceri la ri
cordano e la sentono sempre viva 
con grande affetto. 
Milano,29giugnol993 ... . 

. Nel 14* anniversario della scompar
sa del compagno ... 

LUICICUERMANDI 
la sorella Gina lo ricorda a tutti quel
li che ebbero occasione di cono* 
scerio ed apprezzarne le straordina
rie qualità. Si unisce al ricordo Lu
ciano Arrondini. 
Milano, 29 giugno 1993 ; • ' : J 

I compagni della sezione Pds di Cu
sano Mllanino partecipano al dolo
re della famiglia Camnasio per la 
tragica perdita del loro caro figlio , 

DENIS »,:- .,-.,..' 
Esprimono le più sentite condo- . 
glianze e in suo ricordo sottoscrivo
no per l'Unità. .. 
Cusano Mllanino, 29 giugno 1993 ' 

La moglie e i figli annunciano la 
scomparsa delcaro -•>*.•••-•. .... 

SILVANO VEZZAN1 -
e sottoscrivono per IVnitù. • 
Milano.29giugno 1993 - . 

Ricorre oggi il 17° anniversario della 
morte del compagno •- • 

r* CARLO ROSSI 
'• Già militante della Gioventù sociali
sta, iscritto al Pei dalla fondazione, 
perseguitato politico, combattente 
della liberazione, la moglie Giusep
pina lo ricorda ai parenti e amici e 

.. sottoscrive in sua memoria per /'£/* 
, ./RW. •••• 1.- ...«, • .^ •• -

Noyate Milanese, 29^iugno 1993 , 
«J ' '' -JEJJÌ.J. •• 
Nel giorno dell'onomastico la sorel
la ricorda . . , - • - . , : , , - . , 

PICTKO BERTONE 
e sottoscrive per l'Unità. - ' ' • 
Savona, 29 giugno 1993 - : ,-

. E' mancato all'affetto de1 '-uoi fami
gliari, degli amici, dei compagni • 

SECONDO MERLETTI (JEAN) 
Afunerali avvenuti ne danno l'an-

. nuncio la moglie Maria, la figlia Ro
sa e Marcella con Franco ed Ezio, il 
nipote Andrea. In sua memori/» sot
toscrivono peri' Unità ^-•:^r-: 
Almese, 29 giugno 1993-V v 

Alberto Abruzzese. Benedetta Bini, ' 
Paola Colajacono, Corrado Conti, ri-
cordano con affetto ,;:•'-•'., 

LUGANA FRQZA 
e sono vicini all'amico Agostino 
Roma, 29 giugno 1993 ; ; ; _/*-• , 

1985-1993. A 8 anni dalla scompar
sa del compagno 

MONDINO IGUOZE 
la moglie Magda ricordandolo con 
immutato affetto sottoscrive in sua 
memoria L 100,000 per T Unità 
Ferentino,29giugno 1993 •;•—•' 

La mamma, i fratelli, la sorella ed i 
parenu I compagni e le compagne 
di Ruvuinoncordanocon affetto 

AMNAUNABAITISTA ' 
a cinque anni dalla ' prematura 
scomparsa sottoscnvorio per V Unità 
lireSOOOO 
Caserta 29 giugno 1993 
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